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GIOVEDì 18 GIUGNO 2015 IL TIRRENO 

ASSOCIAZIONE COMUNI TOSCANI 

Incontro con il vicesindaco 
Turismo, comunicazione e supporto alla reindustrializzazione 

t CAMPIGLIA 

N ei giorni scorsi J acopo Bertoc­
chi, vicesindaco di Campiglia, 
ha accolto alla Sefi di Venturina 
i giovani di Act (Associazione 
comuni toscani) . E stata l'occa­
sione per prendere atto dei pri­
mi risultati concreti del pro­
gramma di formazione-inter­
vento partito il 25 di maggio e 
per fissare le prossime tappe 
che porteranno alla presenta­
zione ufficiale dei progetti di in­
novazione e sviluppo su cui 
stanno lavorando. 

«Dopo la fine del Circondario 
- ha detto -, un'esperienza per 

molti versi innovativa, e dopo il 
superamento di altre politiche 
sovra-comunali, è fondamenta­
le ragionare in un' ottica di siste­
ma per essere competitivi e cre­
dibili in un panorama naziona­
le ed europeo che tende sempre 
di più all'aggregazione degli en­
ti locali». 

Turismo, scuola, pubblica 
amministrazione, comunica­
zione, creazione di reti d'impre­
sa, reindustrializzazione e di­
versificazione delle aree indu­
striali, gestione dei finanzia­
menti europei. Sono questi i 
progetti su cui il professor Di 
Gregorio sta impegnando i gio-

vani. Ciò risponde a una doppia 
esigenza: formare dei giovani 
del territorio perché supporti­
no i programmi di sviluppo lo­
cale su cui sono impegnati gli 
amministratori dei Comuni as­
sociati e mettere a fuoco i pro­
blemi organizzativi di valenza 
"territoriale" che vanno affron­
tati secondo modelli e metodo­
logie più rigorose e al contem­
po più partecipate, assieme alla 
dirigenza dei Comuni associati 
e a tutti gli attori significativi del 
territorio. 

I temi sono di grande rilevan­
za strategica per lo sviluppo del 
territorio: programmare ciò 

che va fatto per utilizzare l'arri­
vo delle navi crociera come un' 
opportunità che la comunità si 
prepara a gestire significa con­
dividere a monte e poi organiz­
zarsi adeguatamente per utiliz­
zare il turismo e non essere uti­
lizzati da chi lo gestisce. La stes­
sa cosa vale per il piano di rein­
dustrializzazione. Non può 
mancare, in questo quadro, il 
tema della Comunicazione e 
non solo per rappresentare le 
bellezze dei luoghi e le attrazio­
ni turistiche - forse c'è già trop­
pa produzione di strumenti al 
riguardo - quanto per rappre­
sentare la dimensione di una re­
altà associativa che vuole conta­
re e vuole sedersi ai tavoli deci­
sionali, nei programmi di inno­
vazione, sui progetti di finanzia­
mento europeo, e rappresenta­
re al meglio le esigenze delle co­
munità che rappresenta. 
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